
 
 

 
 

 
 
 
 
 
LUNEDÌ 28 SETTEMBRE 
Gb 1,6-22; Sal 16; Lc 9,46-50 
Tendi a me l’orecchio, Signore, ascolta le mie parole 

 

Nacque una discussione tra i discepoli, chi di loro fosse più grande. 

Allora Gesù, conoscendo il pensiero del loro cuore, prese un 

bambino, se lo mise vicino e disse loro: «Chi accoglierà questo 

bambino nel mio nome, accoglie me; e chi accoglie me, accoglie 

colui che mi ha mandato. Chi infatti è il più piccolo fra tutti voi, questi 

è grande». 

Giovanni prese la parola dicendo: «Maestro, abbiamo visto uno che 

scacciava demòni nel tuo nome e glielo abbiamo impedito, perché 

non ti segue insieme con noi». Ma Gesù gli rispose: «Non lo impedite, 

perché chi non è contro di voi, è per voi». 

 
Occorre una costante attenzione a "ritirarsi" per lasciare posto all'altro, nella 

convinzione che il mio prossimo è portatore di un mistero. Anna Maria Canopi 

 
MARTEDÌ 29 SETTEMBRE Ss. Michele, Gabriele e Raffaele arcangeli 
Dn 7,9-10.13-14 opp. Ap 12,7-12a; Sal 137; Gv 1,47-51 
Cantiamo al Signore, grande è la sua gloria 

 

Gesù, visto Natanaèle che gli veniva incontro, disse di lui: «Ecco 

davvero un Israelita in cui non c’è falsità». Natanaèle gli domandò: 

«Come mi conosci?». Gli rispose Gesù: «Prima che Filippo ti 

chiamasse, io ti ho visto quando eri sotto l’albero di fichi». Gli replicò 

Natanaèle: «Rabbì, tu sei il Figlio di Dio, tu sei il re d’Israele!». Gli rispose 

Gesù: «Perché ti ho detto che ti avevo visto sotto l’albero di fichi, tu 

credi? Vedrai cose più grandi di queste!». 

Poi gli disse: «In verità, in verità io vi dico: vedrete il cielo aperto e gli 

angeli di Dio salire e scendere sopra il Figlio dell’uomo». 

 
Gli Angeli mostrano "il cielo", poiché esistono e agiscono in un senso che va da 

Dio verso gli uomini. Pavel Evdokimov 

 



MERCOLEDÌ 30 SETTEMBRE S. Girolamo 
Gb 9,1-12.14-16; Sal 87; Lc 9,57-62 
Giunga fino a te la mia preghiera, Signore 

 

Mentre camminavano per la strada, un tale disse a Gesù: «Ti seguirò 

dovunque tu vada». E Gesù gli rispose: «Le volpi hanno le loro tane e 

gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell’uomo non ha dove 

posare il capo». 

A un altro disse: «Seguimi». E costui rispose: «Signore, permettimi di 

andare prima a seppellire mio padre». Gli replicò: «Lascia che i morti 

seppelliscano i loro morti; tu invece va’ e annuncia il regno di Dio». 

Un altro disse: «Ti seguirò, Signore; prima però lascia che io mi 

congedi da quelli di casa mia». Ma Gesù gli rispose: «Nessuno che 

mette mano all’aratro e poi si volge indietro è adatto per il regno di 

Dio». 

 
Prova anche tu, una volta che ti senti solo o infelice o triste, a guardare fuori 

dalla soffitta quando il tempo è cosi bello. Non le case o i tetti, ma il cielo. Finché 

potrai guardare il cielo senza timori, sarai sicuro di essere puro dentro, e tornerai 

ad essere felice. Anna Frank 

 
GIOVEDÌ 1 OTTOBRE S. Teresa di Gesù Bambino 
Gb 19,21-27b; Sal 26; Lc 10,1-12 
Contemplerò la bontà del Signore nella terra dei viventi 

 

Il Signore designò altri settantadue e li inviò a due a due davanti a sé 

in ogni città e luogo dove stava per recarsi. 

Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! 

Pregate dunque il signore della messe, perché mandi operai nella 

sua messe! Andate: ecco, vi mando come agnelli in mezzo a lupi; 

non portate borsa, né sacca, né sandali e non fermatevi a salutare 

nessuno lungo la strada. 

In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a questa casa!”. Se vi 

sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti 

ritornerà su di voi. Restate in quella casa, mangiando e bevendo di 

quello che hanno, perché chi lavora ha diritto alla sua ricompensa. 

Non passate da una casa all’altra. 

Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello 

che vi sarà offerto, guarite i malati che vi si trovano, e dite loro: “È 

vicino a voi il regno di Dio”. Ma quando entrerete in una città e non 

vi accoglieranno, uscite sulle sue piazze e dite: “Anche la polvere 

della vostra città, che si è attaccata ai nostri piedi, noi la scuotiamo 

contro di voi; sappiate però che il regno di Dio è vicino”. Io vi dico 



che, in quel giorno, Sòdoma sarà trattata meno duramente di quella 

città». 

 
L'atteggiamento a cui tendere nella prova è la sottomissione, l'accogliere e non 

il domandare. Solo la sottomissione è capace di gettare una scintilla di luce 

sull'esperienza drammatica dell'esistenza. Card. Carlo Maria Martini 

 
VENERDÌ 2 OTTOBRE Ss. Angeli Custodi 
Es 23,20-23a; Sal 90; Mt 18,1-5.10 
Darà ordine ai suoi angeli di custodirti in tutte le tue vie 

 

In quel momento i discepoli si avvicinarono a Gesù dicendo: «Chi 

dunque è più grande nel regno dei cieli?». 

Allora chiamò a sé un bambino, lo pose in mezzo a loro e disse: «In 

verità io vi dico: se non vi convertirete e non diventerete come i 

bambini, non entrerete nel regno dei cieli. 

Perciò chiunque si farà piccolo come questo bambino, costui è il più 

grande nel regno dei cieli. E chi accoglierà un solo bambino come 

questo nel mio nome, accoglie me. 

Guardate di non disprezzare uno solo di questi piccoli, perché io vi 

dico che i loro angeli nei cieli vedono sempre la faccia del Padre mio 

che è nei cieli». 

 
Un'anima non è mai senza la scorta degli angeli, questi spiriti illuminati sanno 

benissimo che l'anima nostra ha più valore che non tutto il mondo. Bernardo di 

Chiaravalle 

 
SABATO 3 OTTOBRE 
Gb 42,1-3.5-6.12-16; Sal 118; Lc 10,17-24 
Fa’ risplendere il tuo volto sul tuo servo, Signore 

 

I settantadue tornarono pieni di gioia, dicendo: «Signore, anche i 

demòni si sottomettono a noi nel tuo nome». 

Egli disse loro: «Vedevo Satana cadere dal cielo come una folgore. 

Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra serpenti e scorpioni 

e sopra tutta la potenza del nemico: nulla potrà danneggiarvi. Non 

rallegratevi però perché i demòni si sottomettono a voi; rallegratevi 

piuttosto perché i vostri nomi sono scritti nei cieli». 

In quella stessa ora Gesù esultò di gioia nello Spirito Santo e disse: «Ti 

rendo lode, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai 

nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. 

Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è 

stato dato a me dal Padre mio e nessuno sa chi è il Figlio se non il 

Padre, né chi è il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà 

rivelarlo». 



E, rivolto ai discepoli, in disparte, disse: «Beati gli occhi che vedono 

ciò che voi vedete. Io vi dico che molti profeti e re hanno voluto 

vedere ciò che voi guardate, ma non lo videro, e ascoltare ciò che 

voi ascoltate, ma non lo ascoltarono». 

 
E' il tempo del silenzio, della povertà, dell'assenza, dell'umiltà, dell'attesa. E lo 

scopo di questa solitudine silenziosa è l'ascolto del Signore che parla di nuovo al 

cuore della sua Sposa: la Chiesa, l'anima nostra. Anna Maria Canopi 

 
DOMENICA 4 OTTOBRE XXVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 S. Francesco d'Assisi, patrono d'Italia 
Is 5,1-7; Sal 79; Fil 4,6-9; Mt 21,33-43 
La vigna del Signore è la casa d'Israele 

 

Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del popolo: 

«Ascoltate un’altra parabola: c’era un uomo, che possedeva un 

terreno e vi piantò una vigna. La circondò con una siepe, vi scavò 

una buca per il torchio e costruì una torre. La diede in affitto a dei 

contadini e se ne andò lontano. 

Quando arrivò il tempo di raccogliere i frutti, mandò i suoi servi dai 

contadini a ritirare il raccolto. Ma i contadini presero i servi e uno lo 

bastonarono, un altro lo uccisero, un altro lo lapidarono. Mandò di 

nuovo altri servi, più numerosi dei primi, ma li trattarono allo stesso 

modo. 

Da ultimo mandò loro il proprio figlio dicendo: “Avranno rispetto per 

mio figlio!”. Ma i contadini, visto il figlio, dissero tra loro: “Costui è 

l’erede. Su, uccidiamolo e avremo noi la sua eredità!”. Lo presero, lo 

cacciarono fuori dalla vigna e lo uccisero. 

Quando verrà dunque il padrone della vigna, che cosa farà a quei 

contadini?». 

Gli risposero: «Quei malvagi, li farà morire miseramente e darà in 

affitto la vigna ad altri contadini, che gli consegneranno i frutti a suo 

tempo». 

E Gesù disse loro: «Non avete mai letto nelle Scritture: 

“La pietra che i costruttori hanno scartato 

è diventata la pietra d’angolo; 

questo è stato fatto dal Signore 

ed è una meraviglia ai nostri occhi”? 

Perciò io vi dico: a voi sarà tolto il regno di Dio e sarà dato a un 

popolo che ne produca i frutti». 

 
Dio si presenta e dichiara il suo amore. Rifiutato, attende alla porta... Per tutto il 

bene che ci ha fatto non domanda che il nostro amore; in cambio ci libera da 

ogni debito. Nicola Cabasilas 


